
SERIE A

Giornata 24ª

Empoli-Napoli 0-2

Lecce-Sassuolo 0-1

Bologna-Inter
oggi, ore: 12.30  Arbitro: Orsato

Salernitana-Monza
oggi, ore: 15.00 Arbitro: Marinelli

Udinese-Spezia
oggi, ore: 18.00 Arbitro: Marchetti

Milan-Atalanta
oggi, ore: 20.45 Arbitro: Mariani

Verona-Fiorentina
domani, ore: 18.30 Arbitro: La Penna

Lazio-Sampdoria
domani, ore: 20.45 Arbitro: Colombo

Cremonese-Roma
martedì, ore: 18.30 Arbitro: Piccinini

Juventus-Torino
martedì, ore: 20.45 Arbitro: Chiffi

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Napoli 65 24 21 2 1 58 15

Inter 47 23 15 2 6 44 27

Roma 44 23 13 5 5 30 19

Milan 44 23 13 5 5 39 30

Lazio 42 23 12 6 5 39 19

Atalanta 41 23 12 5 6 42 26

Juventus (-15) 32 23 14 5 4 36 17

Bologna 32 23 9 5 9 30 33

Torino 31 23 8 7 8 24 25

Udinese 30 23 7 9 7 31 28

Monza 29 23 8 5 10 28 31

Empoli 28 24 6 10 8 22 31

Sassuolo 27 24 7 6 11 27 35

Lecce 27 24 6 9 9 24 27

Fiorentina 25 23 6 7 10 24 30

Salernitana 21 23 5 6 12 25 44

Spezia 19 23 4 7 12 19 39

Verona 17 23 4 5 14 20 34

Sampdoria 11 23 2 5 16 11 38

Cremonese 9 23 0 9 14 17 42

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League; 7ª in Conference League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

/ IlNapolibatte anchel’Empo-
li, 2-0 al Castellani e così si alza
sempre di più il coro dei tifosi
«E se ne va, la capolista se ne
va» cantato già nel primo tem-
po, quando il risultato si era
consolidato per un autogol di
Ismajli e un gol di Osimhen.
Nella ripresa, nonostante
l’espulsione di Mario Rui, la
musica non è cambiata mini-
mamente e il Napoli in dieci ha

solo dovuto controllare i tosca-
ni, rischiando semmai di fare
pure il tris.

Numeri. Sono 21 le vittorie
adesso per i partenopei su 24
partite di campionato. E que-
sto è l’ottavo successo di fila in
serie A. Sono otto anche le gare
consecutive di campionato in
cui va a segno Victor Osimhen.
Non solo: la squadra di Spallet-
tisitrova dinuovoconun «side-
rale» +18 sull’Inter, seconda in
classifica, che oggi pranzo è di
scena a Bologna. Qualcosa di

piùdiuna fuga:anche al Castel-
lani la superiorità è stata ecla-
tante. Dunque, scorre tutto
per il verso giusto, che sia cam-
pionato o Champions.

Inpartita dopo unavvio buo-
no a sbloccare il risultato, al 17’
è arrivata l’autorete di Ismajli.
Sugli sviluppi di uno dei tanti
corner, il cross di Kvaratskhe-
lia trova dall’altra parte Zielin-
ski, ma il controcross viene de-
viatoin goldall’albanese. Il rad-
doppio arriva sulle ali dell’en-
tusiasmo, al 28’, ancora su an-
golo. Kvaratskhelia si accentra
e calcia verso Vicario la cui re-
spinta è sospinta inrete da Osi-
mhen, il classico dei tap-in per
ilcapocannoniere, alsuo21esi-
mo gol stagionale.

Così oggi. Nella giornata spal-
mata fino a martedì, oggi sono
in programma quattro sfide.
Quella più interessante per la
corsa Champions mette di
fronte Milan e Atalanta al Me-
azza: Pioli ritrova tra i pali il
francese Maignan. «Ci darà un
grande apporto», le parole del
tecnico. //

La FeralpiSalò strappa Marco Sau alla serie B

I
l campionato di serie A ha delle consistenti
similitudini con il nostro Paese. Provo a mettere in
fila alcune caratteristiche tipicamente italiane.
Siamo un popolo con eccellenze straordinarie a

livello mondiale. Non abbiamo materie prime. Ci
consideriamo peggio rispetto a come realmente siamo.
Abbiamo problemi infrastrutturali atavici sui quali
discutiamo da anni senza arrivare ad una soluzione.
Prendiamo queste situazioni e appoggiamole sulla nostra
serie A. Abbiamo un'eccellenza straordinaria, il Napoli. È
la squadra che oggi nessuna «grande» europea vorrebbe
incontrare in due partite. Resto convinto, non da oggi,
che il Napoli possa arrivare fino in fondo. Lo penso per la
struttura del team di Spalletti e perché si stanno creando
le condizioni ideali per una grande sorpresa. Le
condizioni ideali sono simili a quello che accadde in
Premier League nella stagione 2015/2016. Fu l'anno del
Leicester di Ranieri, che vivendo una stagione di grazia si
combinò magicamente con la stagione disastrosa di tutte
le altre. Oggi nessuna delle grandi d’Europa (unica
eccezione forse il Real Madrid) è in grado di esprimere il
potenziale che aveva all’inizio della competizione. Per
tacer del fatto che Liverpool e Chelsea, per dirne due,
sono in un periodo disastroso e di fatto già sanno che non
rifaranno la Champions. Capitolo «materie prime».
Quanti giocatori della Nazionale di Mancini hanno
segnato in tutte le partite disputate finora dalle italiane in
questa fase di Champions-Europa-Conference League?
Uno. Ciro Immobile. Gli altri italiani sono stati Belotti
(che non mi sento attualmente di considerare da
Nazionale), Mandragora e Saponara. Non esattamente
delle prime scelte (con rispetto). Non abbiamo materie
prime ma in molti casi «importiamo» e sappiamo
trasformare. Penso a Kvaratskhelia ma non solo. Ci
consideriamo peggio di quel che siamo. Oggi il calcio
italiano può pensare addirittura di vincere tutte e tre le
coppe. Probabilmente non accadrà ma, detto del Napoli,
se a vincere Europa e Conference fossero Juventus e Lazio
qualcuno potrebbe gridare allo scandalo? Non credo.
Eppure siamo sempre critici, me compreso, quando
diamo una valutazione complessiva del movimento.
Infrastrutture. Al netto dei dibattiti incredibili e
insopportabili legati alle soluzioni per gli stadi a Roma e
Milano, basta girare in Europa per rendersi conto che i
nostri stadi sono per distacco i peggiori. Mercoledì ero a
San Siro. Stadio pieno, colori ed entusiasmo a mille. Tutti
stretti, seggiolini sporchi con numerazione mal segnalata.
Vie di fuga occupate, la sensazione di un posto dove la
storia e la tradizione non possono essere usate
impunemente per coprire lacune strutturali inaccettabili.

SALÒ. Un anno e due giorni do-
po l’ultima presenza in serie B,
i venticinque minuti conclusi-
vi nel 5-0 del suo Benevento
contro il Como (l’ultimo gol è
invece del 18 settembre 2021, il
primo dei giallorossi nel 2-0 di
Ascoli), l’esperto attaccante
sardo Marco Sau, classe 1987,
diventa un attaccante della Fe-
ralpiSalò.

Con l’obiettivo di dare il tut-
to per tutto nei due mesi (e die-
ci partite) che mancano al ter-
mine del campionato di serie
C,per aiutarela squadra verde-
blù ad approdare per la prima
volta in serie B. E per lui, come
peraltri giocatori gardesani,co-
me Voltan e Panìco, sarebbe

anche automatico il rinnovo
del contratto.

Il colpo. L’arrivo in verdeblù di
Sau conclude una settimana
difficile in casa gardesana. Sa-
bato scorso, nel corso del ma-
tchvinto sulcampo del Sangiu-
liano, era arrivato l’infortunio
di Marko Butic, una lesione al
gemello mediale della gamba
sinistra che costringerà il cen-
travanti croato a saltare alme-
no sei delle ultime dieci gare
della stagione regolare, e subi-
to il direttore sportivo gardesa-
nosi era mosso sul mercato de-
gli svincolati per immettere
esperienza nel reparto offensi-
vo dei gardesani, ridotto oltre-
tutto ai minimi termini in vista
della supersfida al Pordenone
di domani sera al Turina per
l’assenza anche dello squalifi-
cato Guerra.

«Poche le opzioni», ci aveva
detto Ferretti, ma Sau che do-
po aver detto no al Brescia di
Cellino (suo presidente per
buona parte delle stagioni gio-

cate tra A e B in maglia Caglia-
ri) ed al Cosenza ha invece ac-
cettato l’offerta dei salodiani,
convinto più che dall’offerta
economica, non pari a quella
dei due club di serie B, dalla
classifica della FeralpiSalò e da
un ambiente certo più soft.

Nella rosa di Vecchi, quindi
arriva un altro giocatore che sa
come si deve lottare per con-
quistare una promozione,
avendoleottenute, sempre dal-
la B alla A, prima con il Cagliari
poi con il Benevento. Soprat-
tutto un attaccante che, mal-
grado sia tutt’altro che un arie-
te (169 centimetri di altezza) sa
muoversi bene sia come prima
sia come seconda punta. Ed in
carriera ha sempre lasciato un
segno: 430 le gare tra i profes-
sionisti, 125 i gol messi a se-
gno. Di queste, ben 194 in serie
A,tra Cagliari, Sampdoria e Be-
nevento, con 39 gol all’attivo
ed il piccolo, ma significativo,
record di essere stato il primo
sardo in doppia cifra in A con
la maglia del Cagliari.

Marco Sau potrebbe scende-
re in campo già domani contro
il Pordenone. In questi giorni a
Salò si è allenato e, certo, se da
unlato ladesuetudineagonisti-
ca è palese, dall’altro lo è pure
la grande esperienza che può
dare al gruppo intero.

La giornata. Spalmata in tre
giorni, la ventinovesima del gi-
rone A di serie C ha visto ieri il
successo della Triestina sulla
JuventusNext Gene,soprattut-
to, l’incredibile vittoria del San-
giuliano, 3-1, sul campo del Vi-
cenza che pure era passato in
vantaggio nel primo tempo
con Greco. Nella ripresa l’inat-
teso ribaltone: prima l’1-1 di
Serbouti, poi l’espulsione per
dellostesso Greco, quindi le re-
ti di Firenze e Baggi.

Oggi si giocano: AlbinoLef-
fe-Renate, Lecco-Arzignano,
Novara-Padova Pergolette-
se-Mantova, Piacenza-Trento,
Pro Sesto-Pro Vercelli e Virtus
Verona-ProPatria. Domani se-
ra alle 20.30, con diretta su Rai-
Sport, chiuderà il programma
FeralpiSalò-Pordenone, gara
non decisiva, ma certamente
delicata per entrambe. //

FRANCESCO DORIA

Inarrestabile. La corsa del Napoli verso lo scudetto

CA(L)CIO & PEPE

Lecce 0

Sassuolo 1

Che sia campionato
o Champions League
il Napoli domina

CALCIO

In verdeblù. Primi allenamenti all’Amadei per Marco Sau

Empoli 0

Napoli 2

LECCE (4-3-3): Falcone 6.5; Gendrey 6,
Baschirotto 6.5, Tuia 6, Gallo 5; Blin 5.5 (27'st
Gonzalez 6), Hjulmand 6, Maleh 5.5 (34'st
Askildsen sv); Strefezza 5, Ceesay 5.5 (1'st
Colombo 6), Banda 6.5 (1'st Oudin 6). All: Baroni
SASSUOLO (4-3-3): Consigli 6; Zortea 5.5, Erlic
6.5, Tressoldi 6.5, Rogerio 6.5; Frattesi 5.5 (15'st
Thorstvedt 6.5), Obiang 6 (15'st Lopez 6),
Henrique 6; Berardi 4 (49'st Ferrari sv), Defrel 4
(15'st Pinamonti 6), Bajrami 5 (37'st Ceide sv).
Allenatore: Dionisi

ARBITRO Baroni di Firenze 4.

RETE 20'st Thorstvedt.

NOTE Ammoniti: Banda, Berardi, Obiang,
Baschirotto. Angoli: 7-4 per il Sassuolo. Rec: 2'; 5'

La squadra di Spalletti
passa anche a Empoli
Oggi tocca a Inter e Milan,
Pioli ritrova Maignan

Serie A

Un parallelismo tra sport e società

IL NOSTRO CALCIO
SPECCHIO PERFETTO

DEL PAESE
Fabio Tavelli

Serie C

Rifiutate le offerte
di Brescia e Cosenza,
l’attaccante sardo
è da ieri verdeblù

EMPOLI (4-3-1-2): Vicario 6.5; Ebuehi 5 (23'st
Stojanovic 6), Ismajli 5.5, Luperto 5, Parisi 6;
Henderson 6 (12'st Grassi 5.5), Marin 5.5, Haas
5.5 (31'st Pjaca sv.); Baldanzi 5.5; Piccoli 5 (12'st
Caputo 5.5), Satriano 5 (31'st Vignato sv). All.
Zanetti.

NAPOLI (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,
Rrahmani 6.5, Kim 6.5, Mario Rui 4; Anguissa 6.5
(47'st Gaetano sv), Lobotka 7, Zielinski 6.5 (47'st
Nbombele sv.); Lozano 6.5 (24'st Olivera 6),
Osimhen 7 (39'st Simeone sv), Kvaratskhelia 7
(24'st Elmas 6). All. Spalletti.

ARBITRO Ayroldi di Molfetta 6.5.

RETI pt 16' Ismajli (aut), 28' Osimhen.

NOTE Espulso al 21' st Mario Rui.
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